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Relazione	del	Collegio	Sindacale	

all’Assemblea	degli	Azionisti	di	Gas	Plus	S.p.A.	ai	sensi	dell’art.	153	D.	Lgs.	58/98	e	

dell’art.	2429	co.	2	del	Codice	Civile	

**********	

Esercizio	chiuso	al	31	dicembre	2023		

	

Signori	Azionisti,	

il	presente	documento	(nel	seguito	anche	la	“Relazione”)	è	stato	redatto	dal	Collegio	Sindacale	

(nel	seguito	anche	il	“Collegio”	ovvero	l’“Organo	di	controllo”)	della	società	Gas	Plus	S.p.A.	

(nel	seguito	anche	la	“Società”	ovvero	l’“Emittente”),	ai	sensi	dell’art.	153	del	D.	Lgs.	58/98	

(anche	 il	 “TUF”)	 e	 dell’art.	 2429	 co.	 2,	 c.c.,	 al	 fine	 di	 riferire	 all’Assemblea	 degli	 Azionisti,	

convocata	per	l’approvazione	del	bilancio	dell’esercizio	chiuso	al	31	dicembre	2023,	sull’attività	

di	 vigilanza	 svolta	 nel	 corso	 dello	 stesso	 esercizio,	 nonché	 su	 eventuali	 omissioni	 e/o	 fatti	

censurabili	rilevati.	

Nomina	del	Collegio	Sindacale	

Il	Collegio	Sindacale	in	carica	alla	data	della	presente	Relazione,	composto	dalla	Dott.ssa	Laura	

Guazzoni	(Presidente),	dal	Dott.	Manuel	Menis	e	dalla	Dott.ssa	Gloria	Francesca	Marino	(Sindaci	

effettivi),	è	stato	nominato	dall’Assemblea	degli	Azionisti	del	23	giugno	2021,	con	riferimento	

al	triennio	2021-2023	e	resterà	in	carica	sino	all’Assemblea	convocata	per	l’approvazione	del	

bilancio	dell’esercizio	al	31	dicembre	2023.	Si	precisa	che	la	Dott.ssa	Gloria	Francesca	Marino,	

nominata	Sindaco	Supplente	dall’Assemblea	degli	Azionisti	del	23	giugno	2021,	è	subentrata	

(ai	sensi	di	 legge)	come	Sindaco	Effettivo,	 in	data	24	 luglio	2022,	al	Dott.	Claudio	Raimondi,	

venuto	a	mancare	in	pari	data.	La	Dott.ssa	Gloria	Francesca	Marino	è	poi	stata	nominata	sindaco	

effettivo	dall’Assemblea	del	29	giugno	2023,	che	ha	provveduto	all’integrazione	del	Collegio	

Sindacale	ai	sensi	e	per	gli	effetti	di	cui	all’art.	2401	del	codice	civile,	nominando	anche,	quale	

sindaco	supplente,	la	Dott.ssa	Claudia	Turchet.	

Si	 evidenzia	 in	 primo	 luogo	 che	 i	 Sindaci	 sono	 stati	 nominati	 in	 conformità	 ai	 requisiti	 di	

onorabilità	e	professionalità	di	cui	al	D.M.	30	marzo	2000,	n.	162	richiamato	dall’art.	148,	co.	4,	

TUF,	nonché	nel	rispetto	del	criterio	di	indipendenza	di	cui	al	comma	3	dello	stesso	articolo	e	

dell’art.	144-novies	del	Regolamento	emittenti	adottato	con	delibera	CONSOB	n.	11971	del	14	

maggio	 1999	 e	 successive	 modifiche	 (nel	 seguito	 anche	 il	 “Regolamento	 emittenti”).	 Il	

Collegio	rispetta	inoltre	il	criterio	dell’equilibrio	tra	i	generi,	di	cui	al	comma	1-bis	del	citato	art.	

148,	applicando	l’arrotondamento	per	difetto	all’unità	inferiore	come	da	interpretazione	della	
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CONSOB	nella	Comunicazione	n.	1/20	del	30	gennaio	2020	ed	in	combinazione	con	l’art.	144-

undecies.1,	co.	3	del	Regolamento	emittenti.	Il	Collegio	provvede	a	monitorare	costantemente	il	

rispetto	 di	 tutti	 i	 precedenti	 requisiti,	 mediante	 adeguato	 processo	 di	 autovalutazione,	 in	

aderenza	ai	Principi	e	alle	Raccomandazioni	di	cui	al	Codice	di	Corporate	Governance	approvato	

nel	gennaio	2020	dal	Comitato	per	la	Corporate	Governance	di	Borsa	Italiana	(nel	seguito	anche	

il	 “Codice	CG”),	 nonché	 seguendo	 le	 linee	 guida	 sull’argomento	 del	 Consiglio	Nazionale	 dei	

Dottori	 Commercialisti	 ed	 Esperti	 Contabili	 –	 CNDCEC	 (in	 particolare	 il	 documento	

“L’Autovalutazione	del	Collegio	Sindacale”	del	maggio	2019).	

Con	 la	 presente	 Relazione,	 anche	 in	 osservanza	 delle	 indicazioni	 fornite	 dalla	 CONSOB	 con	

comunicazione	 DEM/1025564	 del	 6	 aprile	 2001	 (come	 successivamente	 modificata	 ed	

integrata),	 l’Organo	 di	 controllo	 riferisce	 di	 seguito	 in	 merito	 alle	 attività	 svolte	 nel	 corso	

dell’esercizio	2023.		

Sintesi	dell’attività	di	vigilanza	del	Collegio	Sindacale	

Nel	corso	dell’esercizio	chiuso	al	31	dicembre	2023,	il	Collegio	ha	svolto	l’attività	di	vigilanza	in	

ottemperanza	 al	 disposto	 dell’art.	 149	 del	 TUF,	 tenendo	 altresì	 conto	 delle	 “Norme	 di	

comportamento	 del	 collegio	 sindacale	 di	 società	 quotate”	 raccomandate	 dal	 CNDCEC,	 delle	

comunicazioni	CONSOB	(inclusi	i	richiami	di	attenzione)	in	materia	di	controlli	societari	e	di	

attività	del	Collegio	Sindacale	nonché	delle	indicazioni	del	Codice	CG.	Si	evidenzia	inoltre	che	il	

Collegio	 Sindacale	o	 “Comitato	per	 il	 controllo	 interno	e	 la	 revisione	 contabile”	ha	 svolto	 le	

relative	attività	di	vigilanza	e	controllo	disciplinate	dall’art.	19,	D.	Lgs.	39/2010.		

L’incarico	di	revisione	legale	dei	conti,	a	norma	del	D.	Lgs.	58/1998	e	del	D.	Lgs.	39/2010,	è	

svolto	 dalla	 società	 di	 revisione	 Deloitte	 &	 Touche	 S.p.A.	 (nel	 seguito	 anche	 la	 “Società	 di	

revisione”),	come	conferito	dall’Assemblea	degli	Azionisti	dell’11	maggio	2015,	per	un	periodo	

di	nove	anni,	e	quindi	sino	alla	data	di	approvazione	del	bilancio	di	esercizio	al	31	dicembre	

2023.	

	

In	particolare,	nel	corso	dell’esercizio	2023,	il	Collegio	ha	vigilato,	ai	sensi	dell’art.	149	del	TUF:	

- sull’osservanza	della	legge	e	dello	statuto	societario;	

- sul	rispetto	dei	principi	di	corretta	amministrazione;	

- sull’adeguatezza	della	struttura	organizzativa	della	Società	per	gli	aspetti	di	competenza,	

del	 sistema	 di	 controllo	 interno	 e	 del	 sistema	 amministrativo-contabile,	 nonché	

sull’affidabilità	di	quest’ultimo	nel	rappresentare	correttamente	i	fatti	di	gestione;	
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- sull’adeguatezza	delle	disposizioni	impartite	da	Gas	Plus	alle	società	controllate	ai	sensi	

dell’art.	114,	co.	2	del	TUF;	

su	cui	non	si	hanno	osservazioni	da	formulare.		

Si	evidenzia	inoltre	che	l’Organo	di	controllo	ha	vigilato,	in	ottemperanza	all’art.	149,	co.	1,	lett.	

c-bis,	sulle	modalità	di	concreta	attuazione	delle	regole	di	governo	societario	previste	dal	Codice	

CG,	in	vigore	dal	1°	gennaio	2021,	cui	Gas	Plus	aderisce,	come	dichiarato	nella	“Relazione	sul	

governo	 societario	 e	 sugli	 aspetti	 proprietari	 ai	 sensi	 dell’art.	 123-bis	 TUF”	 (anche	 la	

“Relazione	 sulla	 governance”),	 redatta	 dall’Organo	 amministrativo	 con	 riferimento	

all’esercizio	2023,	su	cui	non	si	hanno	osservazioni	da	formulare.		

Nel	 corso	 dello	 stesso	 esercizio	 il	 Collegio	 ha	 acquisito	 le	 informazioni	 strumentali	 allo	

svolgimento	dei	compiti	di	generale	vigilanza	a	esso	attribuiti	mediante	la	partecipazione	alle	

riunioni	 del	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 e	 dei	 Comitati	 endoconsiliari,	 l’audizione	 del	

management	 e	 dell’internal	 audit	 della	 Società,	 nonché	 apposite	 attività	 di	 analisi	 e	

approfondimento	condotte	direttamente	ovvero	in	sede	di	riunioni	tenute	congiuntamente	al	

Comitato	Controllo	e	Rischi.	

Il	Collegio	ha	verificato	che	le	delibere	assunte	ed	eseguite	fossero	conformi	alla	Legge	e	allo	

Statuto	e	non	fossero	manifestamente	imprudenti,	azzardate,	in	potenziale	conflitto	di	interessi	

e	 in	contrasto	con	 le	delibere	assunte	dall’assemblea	o	 tali	da	compromettere	 l’integrità	del	

patrimonio	sociale.	

Il	Collegio	dà	atto	di	aver	ricevuto	dagli	Amministratori	entro	i	termini	di	legge,	e	in	particolare	

nel	rispetto	dell’art.	154-ter,	 co.	1-ter	del	TUF,	 la	relazione	 finanziaria	annuale	dell’esercizio	

2023	approvata	dal	Consiglio	di	Amministrazione	della	Società	del	11	aprile	2024,	che	include	

il	progetto	di	bilancio	di	esercizio	al	31	dicembre	2023	della	Società,	il	bilancio	consolidato	al	

31	 dicembre	 2023	 del	 Gruppo	 Gas	 Plus,	 la	 Relazione	 sulla	 gestione	 nonché	 l’attestazione	

prevista	dall’art.	154-bis,	co.	5	del	TUF.		

Con	riferimento	alle	indicazioni	fornite	dalla	CONSOB	con	Comunicazione	DEM/1025564	del	6	

aprile	2001	e	successivi	aggiornamenti	(inclusi	i	richiami	di	attenzione	della	stessa	CONSOB)	

per	la	redazione	della	presente	Relazione,	il	Collegio	attesta	e	sottopone	alla	Vostra	attenzione	

quanto	segue	per	l’esercizio	chiuso	al	31	dicembre	2023.	

Considerazioni	sulle	operazioni	di	maggior	rilievo	economico,	finanziario	e	patrimoniale	

e	sulla	loro	conformità	alla	legge	e	all’atto	costitutivo	

L’Organo	di	controllo	ha	ricevuto,	in	conformità	all’art.	150,	co.	1	del	TUF,	dall’Amministratore	

Delegato	 e	 dagli	 altri	 amministratori	 della	 Società,	 durante	 le	 riunioni	 del	 Consiglio	 di	
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Amministrazione,	a	cui	il	Collegio	ha	sempre	partecipato,	adeguate	e	tempestive	informazioni	

sull’attività	svolta,	sul	generale	andamento	della	gestione,	e	sulla	sua	prevedibile	evoluzione	

nonché	 sulle	 operazioni	 di	maggior	 rilievo	 economico,	 finanziario	 e	 patrimoniale	 effettuate	

dalla	Società	e	dalle	sue	controllate,	nel	rispetto	quindi	della	periodicità	stabilita	a	norma	di	

legge	e	di	statuto.	In	merito	all’andamento	generale	dell’attività	sociale	delle	società	controllate	

da	 Gas	 Plus	 e	 sui	 loro	 sistemi	 di	 amministrazione	 e	 controllo,	 il	 Collegio	 è	 stato	 altresì	

adeguatamente	 informato	dai	 corrispondenti	organi	di	 tali	 società,	ove	presenti,	nell’ambito	

dello	scambio	di	informazioni	ex	art.	151,	co.	2	del	TUF.	

Le	operazioni	di	maggior	rilievo	economico,	finanziario	e	patrimoniale	effettuate	dalla	Società	

e	 dalle	 società	 del	 Gruppo	 sono	 adeguatamente	 descritte	 e	 analiticamente	 dettagliate	 nella	

Relazione	sulla	gestione,	nel	bilancio	separato	della	Società	nonché	nel	bilancio	consolidato	del	

Gruppo,	a	cui	si	rinvia	per	maggiori	dettagli.	Sulla	base	delle	informazioni	ricevute	e	in	esito	

all’attività	svolta,	il	Collegio	può	dare	atto	che	dette	operazioni	risultano	conformi	alla	legge,	

all’atto	costitutivo	e	ai	principi	di	corretta	amministrazione	e	ritiene	che	 le	stesse	non	siano	

manifestamente	imprudenti	o	azzardate,	in	potenziale	conflitto	di	interessi,	in	contrasto	con	le	

delibere	 assunte	 dall’Assemblea	 degli	 Azionisti	 o	 tali	 da	 compromettere	 l’integrità	 del	

patrimonio	sociale.	

Con	riguardo	alle	operazioni	di	maggior	rilievo	economico,	finanziario	e	patrimoniale	compiute	

nel	corso	del	2023,	il	Collegio	ritiene	opportuno	riferire	in	sintesi	che	in	merito	alle	attività	di	

Exploration	&	 Production	 (anche	 “E&P”)	 e,	 in	 particolare,	 al	 progetto	 Longanesi,	 sono	 state	

completate	le	attività	di	perforazione	e	di	completamento	e	le	prove	di	produzione	del	pozzo	

Casale	Cocchi	1	dir	ed	è	stato	completato	il	workover	del	pozzo	Abbadesse	1	dir.	Si	è	conclusa	

inoltre	la	procedura	di	affidamento	dei	lavori	per	la	posa	della	rete	di	raccolta	che	hanno	avuto	

inizio	 nel	 quarto	 trimestre	 2023.	 Sono	 stati	 infine	 pubblicati	 i	 bandi	 per	 le	 gare	 per	 la	

realizzazione	degli	impianti	di	superficie	ed	hanno	avuto	inizio	le	relative	procedure.	

Indicazione	dell’eventuale	esistenza	di	operazioni	atipiche	e/o	inusuali,	comprese	quelle	

infragruppo	o	con	parti	correlate	

Si	 evidenzia	 in	 primo	 luogo	 che,	 nell’ambito	 dell’attività	 di	 vigilanza	 svolta,	 in	 base	 alle	

informazioni	riscontrate	e	ricevute	e	per	quanto	a	conoscenza	dello	scrivente	Collegio,	non	sono	

emerse,	nell’esercizio	sociale	chiuso	al	31	dicembre	2023,	operazioni	atipiche	e/o	inusuali,	né	

con	 terzi,	 né	 con	 società	 del	 Gruppo,	 né	 con	 parti	 correlate,	 così	 come	 disciplinato	 dalla	

Comunicazione	CONSOB	n.	DEM/6064293	del	28	luglio	2006.	Si	dà	atto	che	l’informazione	resa	

nella	Relazione	sulla	Gestione	e/o	nelle	Note	Esplicative	al	bilancio	separato	e	consolidato	in	
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ordine	a	eventi	e	operazioni	significative	non	ricorrenti	e	a	eventuali	operazioni	atipiche	e/o	

inusuali,	comprese	quelle	infragruppo	e	con	parti	correlate,	nonché	i	relativi	effetti	sui	risultati	

economici	e	la	situazione	patrimoniale,	risulta	adeguata.	

Per	 quanto	 concerne	 le	 caratteristiche	 delle	 operazioni	 infragruppo	 e	 con	 parti	 correlate,	

individuate	 sulla	 base	 dei	 principi	 contabili	 internazionali	 e	 delle	 disposizioni	 emanate	 in	

materia	da	CONSOB,	effettuate	dalla	Società	e	dalle	sue	controllate	nel	corso	del	2023,	i	soggetti	

coinvolti	 e	 i	 relativi	 effetti	 economici,	 patrimoniali	 e	 finanziari	 sono	 riportati	 dagli	

Amministratori	nelle	Note	Esplicative	del	bilancio	d’esercizio	e	consolidato,	a	cui	si	rinvia.	Sul	

punto	il	Collegio	riferisce	che	nel	corso	dell’esercizio	2023	risultano	essere	state	poste	in	essere	

operazioni	infragruppo,	rientranti	nell’ambito	delle	attività	ordinarie	di	gestione	e	concluse	in	

linea	 con	 la	 prassi	 di	 mercato,	 di	 natura	 commerciale,	 amministrativa,	 di	 assistenza	 e	

consulenza,	nonché	di	natura	 finanziaria	 e	di	 gestione	della	 tesoreria.	L’Organo	di	 controllo	

ritiene	 che	 l’informativa,	 resa	 in	 merito	 dagli	 Amministratori	 nei	 documentati	 citati,	 sia	

adeguata.	

Il	 Collegio	 Sindacale	 ha	 vigilato	 sulla	 conformità	 delle	 procedure	 adottate	 dalla	 Società	 alle	

disposizioni	di	legge	ed	ai	principi	indicati	dalla	CONSOB,	oltre	che	sulla	loro	osservanza.		

Rapporti	con	la	Società	di	revisione	

Si	evidenzia	preliminarmente	che	l’Organo	di	controllo,	nell’ambito	del	reciproco	scambio	di	

informazioni	ex	art.	150,	co.	3	del	TUF,	ha	provveduto	periodicamente	a	svolgere	incontri	con	

la	Società	di	revisione	(Deloitte	&	Touche	S.p.A.),	al	fine	di	monitorare	il	processo	di	formazione	

dell’informativa	 finanziaria,	 la	 revisione	 legale	 del	 bilancio	 d’esercizio	 e	 del	 bilancio	

consolidato.	Il	Collegio	illustra	che	dai	predetti	incontri	non	sono	emersi	aspetti	che	debbano	

essere	evidenziati	nella	presente	Relazione	e	non	sono	emerse	da	parte	della	predetta	Società	

di	revisione	informative,	ex	art.	155	co.	2	del	TUF,	su	fatti	ritenuti	censurabili	rilevanti	nello	

svolgimento	 dell’attività	 di	 revisione	 legale	 sul	 bilancio	 d’esercizio	 e	 quello	 consolidato	 del	

Gruppo.		

Inoltre,	il	Collegio	Sindacale,	anche	in	veste	di	“Comitato	per	il	controllo	interno	e	la	revisione	

contabile”	ex	art.	19,	D.	Lgs.	39/2010,	ha	svolto	l’attività	di	vigilanza	ivi	prescritta.		

La	 società	 Deloitte	 &	 Touche	 S.p.A.	 ha	 rilasciato,	 in	 data	 odierna,	 la	 relazione	 ai	 sensi	 del	

combinato	disposto	degli	 artt.	 14	D.	Lgs.	39/2010	e	10	del	Regolamento	 (UE)	n.	537/2014,	

relativa	 al	 bilancio	 d’esercizio	 ed	 al	 bilancio	 consolidato	 al	 31	 dicembre	 2023,	 in	 cui	

sostanzialmente	illustra,	ove	presenti,	gli	aspetti	chiave	della	revisione	legale	dei	conti	e,	con	

riferimento	a	ciascuno	dei	predetti	bilanci,	attesta	che:	
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- gli	 stessi	 sono	 conformi	 ai	 principi	 contabili	 internazionali	 (“International	 Financial	

Reporting	Standards”	–	“IFRS”)	adottati	dall’Unione	Europea,	nonché	ai	provvedimenti	

emanati	in	attuazione	dell’art.	9	del	D.	Lgs.	n.	38	del	2005,	sono	redatti	con	chiarezza	e	

rappresentano	in	modo	veritiero	e	corretto	la	situazione	patrimoniale	e	finanziaria,	 il	

risultato	economico	e	i	flussi	di	cassa	della	Società	e	del	Gruppo,	esprimendo	un	giudizio	

senza	rilievi	e	senza	richiami	di	informativa;	

- la	Relazione	sulla	Gestione	e	la	Relazione	sulla	governance,	limitatamente	alle	specifiche	

informazioni	 indicate	 nell’art.	 123-bis,	 co.	 4,	 del	 D.	 Lgs.	 58/98,	 sono	 coerenti	 con	 il	

Bilancio	d’esercizio	della	Società	e	con	il	Bilancio	consolidato	del	Gruppo	e	sono	redatte	

in	conformità	alle	norme	di	legge;	

- nella	dichiarazione	di	cui	all’art.	14,	co.	2,	lett.	e)	del	D.	Lgs.	39/2010,	circa	l’eventuale	

identificazione	di	errori	significativi	nella	Relazione	sulla	Gestione,	ha	indicato	di	non	

avere	nulla	da	riportare	sulla	base	delle	conoscenze	e	della	comprensione	dell’impresa	

e	del	relativo	contesto,	acquisite	nel	corso	dell’attività	di	revisione;	

- la	 relazione	 finanziaria	 annuale,	 che	 contiene	 i	 predetti	 bilanci,	 risulta	 conforme	 alle	

disposizioni	del	Regolamento	delegato	(UE)	2019/815	in	materia	di	formato	elettronico	

unico	per	le	relazioni	finanziarie	annuali	di	emittenti.	

Inoltre,	 la	 Società	 di	 revisione	 ha	 trasmesso	 e	 illustrato	 al	 Collegio	 Sindacale	 (in	 veste	 di	

Comitato	per	il	controllo	interno	e	la	revisione	contabile)	la	relazione	aggiuntiva	ex	art.	11	del	

Regolamento	(UE),	ove	attesta	che	non	sono	state	individuate	significative	carenze	nel	sistema	

di	 controllo	 interno	 relativamente	 all’informativa	 finanziaria	 e	 nel	 sistema	 contabile	 della	

Società	e	non	sono	state	identificate	differenze	di	revisione	da	portare	all’attenzione	del	citato	

Comitato.	Pertanto,	il	Collegio	Sindacale,	in	conformità	all’art.	19	del	D.	Lgs.	39/2010,	provvede	

a	Sua	volta	a	trasmettere	tale	relazione	al	Consiglio	di	Amministrazione	di	Gas	Plus.	

La	Società	di	revisione	ha	confermato	per	iscritto	al	Collegio,	così	come	richiesto	dall’art.	19	del	

D.	Lgs.	39/2010	e	dall’art.	6	del	Regolamento	(UE)	n.	537/2014,	la	sussistenza	del	requisito	di	

indipendenza.	Sul	punto,	il	Collegio	dà	inoltre	atto	che	Deloitte	&	Touche	S.p.A.	ha	pubblicato	

sul	 proprio	 sito	 internet	 la	 “Dichiarazione	 di	 trasparenza	 2023”	 del	 settembre	 2023,	 in	

ottemperanza	all’art.	13	del	citato	Regolamento	ed	all’art.	18	del	D.	Lgs.	39/2010.	

Il	 Collegio	 Sindacale	 ha	 inoltre	 provveduto,	 nel	 corso	 del	 2023,	 a	 monitorare	 e	 verificare	

costantemente,	in	ossequio	all’art.	19,	co.	1,	lett.	e)	del	D.	Lgs.	39/2010	ed	all’art.	4,	par.	3	del	

Regolamento	 (UE)	 n.	 537/2014,	 il	 conferimento	 da	 parte	 dell’Emittente	 di	 incarichi	 diversi	
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dalla	revisione	legale	dei	conti,	come	da	art.	5,	par.	1	del	citato	Regolamento.	In	merito,	l’Organo	

di	controllo	evidenzia	che	tali	incarichi,	ove	conferiti,	sono	conformi	alle	disposizioni	di	legge.	

Il	dettaglio	dei	corrispettivi	di	competenza	dell’esercizio	riconosciuti	alla	Società	di	revisione	è	

riportato	 in	 allegato	 alle	 note	 del	 bilancio	 consolidato	 2023,	 come	 richiesto	 dall’art.	 149-

duodecies	del	Regolamento	Emittenti,	cui	rimandiamo.					

L’incarico	 di	 revisione	 affidato	 a	 Deloitte	 §	 Touche	 S.p.A.	 scadrà	 contestualmente	

all’approvazione	del	presente	bilancio	da	parte	dell’Assemblea.	Il	management	ha	già	in	corso	

interlocuzioni	 con	 primari	 operatori	 al	 fine	 di	 individuare	 la	 nuova	 società	 di	 revisione	 da	

incaricare.	Di	 tali	 interlocuzioni,	 il	Collegio	è	 informato,	anche	al	 fine	di	rilasciare	 la	relativa	

proposta	motivata	all’Assemblea.	

Nel	corso	dell’anno	2023	la	società	di	revisione	Deloitte	&	Touche	S.p.A.	ha	svolto	i	seguenti	

incarichi	diversi	dalla	revisione	dei	bilanci:		

- Attestazione	conformità	covenants	finanziari															 	 €	 			12.000	

- Certificazione	tariffe	joint	ventures	 (società	controllate)					 €	 			10.000	

- Revisione	conti	annuali	separati	relativamente	alle	attività		

settore	gas	(Gas	Plus)		 	 	 	 	 	 	 	€				 					4.000	

- Revisione	conti	annuali	separati	relativamente	alle	attività		

settore	gas	(società	controllate)		 	 	 	 	 	€													10.000	

Eventuale	 presentazione	 di	 denunce	 ex	 art.	 2408	 c.c.	 ed	 eventuali	 esposti	 pervenuti;	

eventuali	iniziative	intraprese	e	relativi	esiti	

Il	Collegio	 informa	che,	nel	 corso	dell’esercizio	e	 fino	alla	data	odierna,	non	sono	pervenute	

denunce	ex	art.	2408	c.c.	ovvero	esposti	di	qualsiasi	natura.	

Pareri	rilasciati	dal	Collegio	Sindacale	

Nel	 corso	 dell’esercizio	 2023,	 il	 Collegio	 Sindacale	 ha	 rilasciato	 i	 pareri	 e	 le	 osservazioni	

richiesti	dalla	normativa	vigente,	e	in	particolare	ha	espresso:		

- parere	favorevole	sull’approvazione	del	Piano	di	Audit	2023,	come	prescritto	dall’art.	6	

(Raccomandazione	33,	lett.	c)	del	Codice	CG;	

- parere	favorevole	sul	corretto	utilizzo	dei	principi	contabili	per	la	redazione	del	bilancio	

d’esercizio	e	del	bilancio	consolidato	al	31	dicembre	2022,	nonché	sulla	loro	omogeneità	

ai	fini	della	redazione	del	bilancio	consolidato	al	31	dicembre	2022,	ai	sensi	dell’art.	6	

(Raccomandazione	35,	lett.	a)	del	Codice	CG.	
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Frequenza	 e	 numero	 delle	 riunioni	 del	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 e	 del	 Collegio	

Sindacale	

Nello	 svolgimento	 dell’attività	 di	 vigilanza	 sopra	 descritta,	 nel	 corso	 dell’esercizio	 2023,	 il	

Collegio	Sindacale	si	è	riunito	complessivamente	n.	9	volte,	ha	assistito	alle	n.	6	riunioni	del	

Consiglio	di	Amministrazione.	Inoltre,	si	evidenzia	che	l’Organo	di	controllo,	per	il	tramite	del	

proprio	 Presidente	 ovvero	 altro	 Sindaco	 designato,	 ha	 partecipato	 alle	 n.	 2	 riunioni	 del	

Comitato	 Controllo	 e	 Rischi	 e	 alle	 n.	 2	 riunioni	 del	 Comitato	 per	 le	 Nomine	 e	 per	 la	

Remunerazione.		Nel	corso	dell’esercizio	2024,	più	precisamente	sino	alla	data	della	presente	

Relazione,	il	Collegio	si	è	riunito	n.	3	volte.		

Osservazioni	sul	rispetto	dei	principi	di	corretta	amministrazione	

Nell’esercizio	 delle	 proprie	 funzioni,	 il	 Collegio	 Sindacale,	 ai	 sensi	 dell’art.	 149	 del	 TUF,	 ha	

acquisito	conoscenza	e	vigilato	sull’osservanza	della	legge	e	dello	Statuto	nonché	sul	rispetto	

dei	principi	di	corretta	amministrazione,	tramite	audizioni,	osservazioni	dirette	e	incontri	con	

il	management	della	 Società	 e	 non	 ha	 osservazioni	 da	 riportare.	 In	 particolare,	 per	 quanto	

attiene	ai	processi	deliberativi	del	Consiglio	di	Amministrazione	e	dei	Comitati	istituiti	al	suo	

interno,	il	Collegio	ha	vigilato,	anche	mediante	la	partecipazione	alle	adunanze	consiliari,	sulla	

conformità	alla	legge	e	allo	statuto	sociale	delle	scelte	di	gestione	assunte	dagli	Amministratori,	

nonché	sulla	loro	compatibilità	con	le	risorse	ed	il	patrimonio	della	Società,	e	ha	verificato	che	

le	relative	delibere	fossero	supportate	da	processi	di	informazione	adeguati.	

Per	 quanto	 a	 sua	 conoscenza,	 il	 Collegio	 ritiene	 che	 non	 siano	 state	 compiute	 operazioni	

estranee	 all’oggetto	 sociale,	manifestamente	 imprudenti,	 azzardate	 e	 palesemente	 idonee	 a	

pregiudicare	l’integrità	del	patrimonio	sociale.	

Osservazioni	sull’adeguatezza	della	struttura	organizzativa	

Il	 Collegio	 ha	 acquisito	 conoscenza	 e	 vigilato,	 per	 quanto	 di	 propria	 competenza,	

sull’adeguatezza	della	struttura	organizzativa	della	Società	e	del	Gruppo,	mediante	la	raccolta	

costante	 di	 informazioni	 da	 parte	 del	 Consiglio	 di	 Amministrazione,	 e	 in	 particolare	

dall’Amministratore	Delegato,	nonché	informazioni	acquisite	nell’ambito	della	partecipazione	

ai	 Comitati	 endoconsiliari,	 informazioni	 e	 documenti	 acquisiti	 nell’ambito	 di	 incontri	 con	 i	

responsabili	 delle	 funzioni	 aziendali	 competenti,	 incontri	 e	 scambi	 di	 informazione	 con	 la	

Società	di	revisione,	con	gli	organi	di	controllo	delle	controllate	e	con	l’Organismo	di	Vigilanza.		
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Il	 Collegio	 Sindacale,	 in	 relazione	 alle	 dimensioni	 della	 Società,	 all’oggetto	 sociale	 e	 alle	

caratteristiche	della	stessa,	ritiene	che	la	struttura	organizzativa	della	Società	sia	adeguata,	per	

gli	aspetti	di	propria	competenza.	

Osservazioni	sull’adeguatezza	del	sistema	di	controllo	interno	e	di	gestione	dei	rischi			

Il	 Collegio	 ha	 acquisito	 conoscenza	 e	 ha	 vigilato,	 per	 quanto	 di	 propria	 competenza,	

sull’adeguatezza	 del	 sistema	 di	 controllo	 interno	 anche	 con	 periodici	 incontri	 sia	 con	 il	

Responsabile	 della	 funzione	 Internal	Audit,	 sia	 con	 l’Amministratore	 esecutivo	 incaricato	 di	

sovraintendere	alla	funzionalità	del	sistema	di	controllo	interno,	nonché	con	la	partecipazione	

alle	riunioni	del	Comitato	Controllo	e	Rischi	e	con	l’acquisizione	della	relativa	documentazione.	

In	 particolare,	 il	 Collegio	 ha	 acquisito	 e	 visionato	 le	 relazioni	 periodiche	 predisposte	 dal	

Responsabile	 della	 funzione	 Internal	 Audit	 nonché	 il	 Piano	 annuale	 di	 Audit,	 ottenendo	

rassicurazione	 da	 parte	 dello	 stesso	 circa	 l’adeguatezza	 delle	 risorse	 assegnate	 per	 lo	

svolgimento	della	propria	attività.	Alla	luce	delle	verifiche	effettuate,	attesa	la	natura	dinamica	

ed	evolutiva	del	sistema	di	controllo	interno	e	considerate	le	azioni	del	management	finalizzate	

alla	manutenzione	e	al	miglioramento	del	sistema	medesimo,	il	Collegio	ritiene	che	non	vi	siano	

criticità	significative	da	segnalare.	Si	evidenzia	che	nella	Relazione	sulla	governance	ex	art.	123-

bis	del	TUF	viene	fornita	un’adeguata	illustrazione	delle	principali	caratteristiche	del	sistema	

di	controllo	interno	e	di	gestione	dei	rischi.		

Con	 riferimento	 al	Decreto	Legislativo	n.	 231/2001	 e	 successive	modifiche,	 la	 Società	ha	 in	

essere	un	modello	di	organizzazione	e	gestione,	il	cui	ultimo	aggiornamento	è	stato	effettuato	

il	14	dicembre	2023,	per	recepire	le	recenti	disposizioni	in	materia	di	whistleblowing.	In	pari	

data	la	Società	ha	adottato	la	Procedura	Whistleblowing	del	Gruppo	Gas	Plus	e	ha	nominato	il	

Comitato	Whistleblowing	per	la	gestione	delle	segnalazioni,	il	tutto	nel	rispetto	della	normativa	

in	materia	(D.Lgs.	n.	24/2023).		

Si	segnala	che	il	Presidente	del	Collegio	Sindacale	è	componente	dell’Organismo	di	Vigilanza.	La	

presenza	 di	 un	 componente	 del	 Collegio	 Sindacale,	 oltreché	 di	 un	 Amministratore	

indipendente/Presidente	 del	 Comitato	 Controllo	 e	 Rischi,	 consente	 di	 assicurare	 un	

coordinamento	tra	i	soggetti	coinvolti	nel	sistema	di	controllo	interno	e	di	gestione	dei	rischi.	

Nello	svolgimento	della	propria	attività,	il	Collegio	ha	incontrato	l’Organismo	di	Vigilanza	per	il	

reciproco	scambio	di	informazioni.		

Il	 Collegio	 Sindacale	 ritiene	 sostanzialmente	 adeguato	 il	 sistema	 di	 controllo	 interno	 e	 di	

gestione	dei	rischi	di	Gas	Plus.	
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Osservazioni	sull’adeguatezza	del	sistema	amministrativo-contabile	e	sulla	affidabilità	di	

questo	a	rappresentare	correttamente	i	fatti	di	gestione			

Il	 Collegio	 ha	 vigilato	 sull’adeguatezza	 del	 sistema	 amministrativo-contabile,	 nonché	

sull’affidabilità	 dello	 stesso	 a	 rappresentare	 correttamente	 i	 fatti	 di	 gestione;	 ciò	mediante	

l’ottenimento	di	 informazioni	dal	responsabile	della	 funzione,	 l’esame	della	documentazione	

aziendale	e	lo	scambio	di	informazioni	con	la	società	di	revisione	Deloitte	&	Touche	S.p.A.		

Ai	sensi	dell’art.	81-ter	del	Regolamento	Emittenti	e	dell’art.	154-bis	del	TUF,	l’Amministratore	

Delegato	 e	 il	 Dirigente	 preposto	 alla	 redazione	 dei	 documenti	 contabili	 societari	 hanno	

attestato:	a)	l’adeguatezza	e	l’effettiva	applicazione	delle	procedure	amministrative	e	contabili	

per	 la	 formazione	 del	 bilancio	 d’esercizio;	 b)	 la	 conformità	 del	 contenuto	 dei	 documenti	

contabili	ai	principi	contabili	internazionali	IFRS/IAS	omologati	dalla	Comunità	Europea;	c)	la	

corrispondenza	dei	documenti	stessi	alle	risultanze	dei	libri	e	delle	scritture	contabili	e	la	loro	

idoneità	 a	 rappresentare	 correttamente	 la	 situazione	 patrimoniale,	 economica	 e	 finanziaria	

della	 Società;	 d)	 che	 la	 relazione	 sulla	 gestione	 comprende	 un’analisi	 attendibile	

dell’andamento	del	risultato	della	gestione,	nonché	della	situazione	dell’Emittente,	unitamente	

alla	descrizione	dei	principali	rischi	e	incertezze	cui	sono	esposti.	Analoga	attestazione	è	stata	

rilasciata	 con	 riguardo	 al	 Bilancio	 Consolidato	 del	 Gruppo	 Gas	 Plus.	 Tali	 attestazioni	 sono	

allegate	ai	fascicoli	di	bilancio.		

Il	 Collegio	 ha	 inoltre	 vigilato	 sul	 processo	 di	 informativa	 finanziaria,	 verificando,	 anche	

mediante	assunzione	di	informazioni	dal	management	della	Società,	l’adeguatezza	e	l’efficacia	

del	 procedimento	 attraverso	 cui	 le	 informazioni	 finanziarie	 vengono	 prodotte	 e	 diffuse	 al	

pubblico.		

Il	 Collegio	 ha	 inoltre	 esaminato	 il	 processo	 di	 Impairment	 Test,	 ritenendolo	 adeguato	 e	

conforme	agli	standard	IAS/IFRS.		

A	parere	del	Collegio,	non	sussistono	elementi	che	possano	far	ritenere	non	adeguato	il	sistema	

amministrativo-contabile	e	la	sua	affidabilità	a	rappresentare	correttamente	i	fatti	di	gestione	

e	non	emergono	carenze	o	fatti	da	segnalare	all’Assemblea	degli	Azionisti.	

Osservazioni	sull’adeguatezza	delle	disposizioni	impartite	alle	società	controllate	

Il	Collegio	ha	acquisito	conoscenza	e	vigilato,	per	quanto	di	sua	competenza,	sull’adeguatezza	

delle	disposizioni	impartite	dalla	Società	alle	società	controllate	ai	sensi	dell’art.	114,	comma	2,	

del	 D.	 Lgs.	 58/98,	 tramite	 l’acquisizione	 di	 informazioni	 dai	 responsabili	 delle	 competenti	

funzioni	aziendali	e	incontri	con	la	società	di	revisione,	ai	fini	del	reciproco	scambio	di	dati	e	
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informazioni	 rilevanti,	 ritenendo	 congruo	 e	 conforme	 alla	 normativa	 citata	 il	 sistema	 di	

disposizione	indirizzate	alle	predette	società.	

Indicazione	dell’eventuale	adesione	della	Società	al	Codice	di	Corporate	Governance	

Si	conferma	preliminarmente	che	la	Società	aderisce	al	Codice	CG,	come	peraltro	riportato	nella	

Relazione	sulla	governance.	Il	Collegio	ha	vigilato,	ai	sensi	dell’art.	149,	co.	1,	lett.	c-bis	del	TUF,	

sulle	modalità	di	concreta	attuazione	del	Codice	CG	di	Gas	Plus	S.p.A.,	adottato	dal	Consiglio	di	

Amministrazione,	senza	riscontrare	criticità.	Con	riferimento	alle	raccomandazioni	dettate	dal	

Codice	di	Corporate	Governance,	di	competenza	del	Collegio	Sindacale,	si	comunica	che:	

a. è	 stata	 verificata	 la	 corretta	 applicazione	 dei	 criteri	 e	 delle	 procedure	 di	

valutazione	 dell’indipendenza,	 adottati	 dal	 Consiglio	 di	 Amministrazione,	 non	

individuando	rilievi;	

b. per	quanto	riguarda	la	c.d.	“autovalutazione”	del	requisito	di	 indipendenza	dei	

propri	 componenti,	 il	 Collegio	 ne	 ha	 verificato	 la	 sussistenza	 utilizzando	 i	

medesimi	principi	previsti	per	gli	Amministratori;	

c. la	Società,	in	data	4	aprile	2023,	ha	adottato	la	Politica	per	la	gestione	del	dialogo	

con	la	generalità	degli	azionisti	e	degli	investitori.	

Valutazioni	 conclusive	 in	 ordine	 all’attività	 di	 vigilanza	 svolta	 nonché	 in	 ordine	 alle	

eventuali	omissioni,	fatti	censurabili	o	irregolarità	rilevate	nel	corso	della	stessa	

Nel	corso	dell’attività	di	vigilanza,	come	sopra	descritta,	non	sono	stati	rilevati	fatti	censurabili,	

omissioni	e	irregolarità	che	richiedano	di	essere	segnalati	nella	presente	Relazione.	

Indicazione	di	 eventuali	proposte	da	 rappresentare	all’assemblea	ai	 sensi	dell’art.	 153,	

comma	2,	del	D.	Lgs.	58/98	

Il	Collegio	Sindacale	non	ritiene	sussistano	elementi	tali	da	esercitare	la	facoltà	di	formulare	

proposte	all’Assemblea	degli	Azionisti,	ai	sensi	dell’art.	153,	co.	2	del	TUF.	

***********	

Tenuto	conto	di	tutto	quanto	precede,	a	compendio	dell’attività	di	vigilanza	svolta,	il	Collegio	

ritiene	che	non	sussistano	motivi	ostativi	all'approvazione	del	bilancio	al	31	dicembre	2023	

così	come	predisposto	dal	Consiglio	di	Amministrazione	e	non	ha	obiezioni	da	formulare	con	

riguardo	alla	proposta	di	destinare	l’utile	di	esercizio	a	dividendo.		
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Si	 rammenta	 infine	 che	 con	 l’approvazione	 del	 bilancio	 d’esercizio	 2023	 viene	 a	 scadere	 il	

mandato	 del	 Collegio	 Sindacale;	 si	 invita	 pertanto	 l’Assemblea	 dei	 Soci,	 ringraziando	 per	 la	

fiducia	accordata,	ad	assumere	le	decisioni	di	competenza	in	merito	al	rinnovo	dell’Organo	di	

controllo.	

	

Milano,	29	aprile	2024	

	

Per	il	Collegio	Sindacale	

	 Il	Presidente		

					Laura	Guazzoni	

	

	


